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1. PREMESSA 

Il presente Piano di Uso e Manutenzione individua le attività tecnico-gestionali ed i lavori 
necessari per conservare in buono stato di efficienza e soprattutto di sicurezza degli impianti 
elettrici da realizzarsi durante le opere. 
Una costante attività di manutenzione è indispensabile per conservare gli impianti in conformità 
alla regola d'arte, cioè per fare in modo che forniscano in sicurezza le prestazioni richieste. 
La regola d'arte discende da una corretta progettazione, scelta ed installazione di componenti 
idonei. Non è però sufficiente aver progettato e costruito un impianto a regola d'arte, poiché 
qualsiasi componente, anche se utilizzato correttamente, non può mantenere invariate nel tempo 
le proprie prestazioni e caratteristiche di sicurezza. 
I principali obbiettivi della manutenzione sono: 
- conservare le prestazioni ed il livello di sicurezza iniziale dell'impianto contenendo il 

normale degrado ed invecchiamento dei componenti; 
- ridurre i costi di gestione dell'impianto, evitando perdite per mancanza di produzione a 

causa del deterioramento precoce dell'impianto stesso; 
- rispettare le disposizioni di legge. 

In questo documento, vengono pianificati e programmati gli interventi di manutenzione ed 
identificate le loro modalità esecutive, secondo le esigenze gestionali ed organizzative 
dell'edificio/attività in cui l'impianto è installato. 
 
2. GENERALITA’  

 
RAGIONE SOCIALE   Comune di Vigolzone  
 
INDIRIZZO INTERVENTO via Stefano Castignoli 
    29020 Vigolzone (PC) 
 
3. DOCUMENTAZIONE TECNICA FORNITURA  

3.1. Dati fornitura  

- Potenza progetto:       40 kW 

- Sistema fornitura energia      BT 
- Tensione di fornitura        400/230 V 
- Corrente di corto circuito massima presunta fornitura:  15 kA 
- Frequenza:        50Hz 
- Sistema di distribuzione:      TT 

- Tensione di alimentazione circuiti FM:     400/230 V 
- Tensione di alimentazione circuiti ILLUMINAZIONE:   230 V 
- Caduta di tensione massima ammissibile:    4% 
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3.2. Modifiche all’impianto  

Gli impianti elettrici oggetto del seguente registro sono soggetti a progettazione come prescritto 
dal DM 37/08, ogni modifica o trasformazione dello stesso dovrà essere preventivamente 
progettato. Al termine di ogni intervento dovrà essere acquisita la dichiarazione di conformità 
completa degli allegati obbligatori come previsto dal DM 37/08. 
 
01 - ANNO ____  
 
PROGETTO  

 
 
 

  
 
 

  
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’  
  
 
02 - ANNO  ____ 
 
PROGETTO  

 
 
 

  
 
 

  
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’  
  
 
03 - ANNO  ____ 
 
PROGETTO  

 
 
 

  
 
 

  
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’  
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4. IMPIANTI OGGETTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE 

La manutenzione/gestione dovrà prevedere tutte le opere e provviste occorrenti per i lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria e gestione del complesso, in modo da assicurare la 
perfetta funzionalità ed efficienza di tutti gli impianti sotto elencati 
Gli impianti tecnologici da mantenerne, inseriti nel complesso riguarderanno: 
 

- QUADRI ELETTRICI  
- RETE DI DISTRIBUZIONE GENERALE 
- IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE NORMALE E D’EMERGENZA  
- IMPIANTO DI FORZA MOTRICE 
- IMPIANTO DI TERRA 
- IMPIANTO CABLAGGIO STRUTTURATO 
- IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

 
5. DEFINIZIONE DEL TIPO DI MANUTENZIONE IMPIANTI  

Ai fini della definizione della manutenzione le norme UNI 8364 classificano le operazioni in: 
 
- MANUTENZIONE ORDINARIA  

Per manutenzione ordinaria si intendono quelle operazioni, attuate in loco con strumenti ed 
attrezzi di uso corrente, che si limitano a riparazioni di lieve entità abbisognevoli, 
unicamente, di minuterie e che comportano l’ impiego di materiali di consumo di uso 
corrente o la sostituzione di parti di modesto valore espressamente previste (cinghie, 
premistoppa, guarnizioni, fusibili, ecc.). 
La finalità della manutenzione ordinaria è di mantenere in buono stato di funzionamento 
l’impianto, al fine di assicurare le condizioni contrattuali. 
La manutenzione ordinaria è svolta attraverso le seguenti attività: 

- Verifica: per verifica si intende un’ attività finalizzata alla corretta applicazione di tutte 
le indicazioni e modalità contenute nelle norme tecniche e/o manuali d’ uso delle 
apparecchiature. L’ effettuazione di tale attività è subordinata alle indicazioni dei 
costruttori delle apparecchiature stesse e, soprattutto, alle normative di sicurezza ed 
UNI esistenti e/o future; 

- Pulizia: per pulizia si intende un’ azione manuale o meccanica di rimozione di sostanze 
depositate, fuoriuscite o prodotte dai componenti dell’ impianto durante il loro 
funzionamento. L’ operazione di pulizia comprende anche lo smaltimento delle 
suddette sostanze, da effettuarsi nei modi conformi alla legge; 

- Sostituzione: la sostituzione viene fatta in caso di non corretto funzionamento del 
componente o dopo un certo tempo di funzionamento dello stesso (vedere tipologia di 
manutenzione preventiva), tramite smontaggio e rimontaggio di materiali di modesto 
valore economico (cinghie, premistoppa, guarnizioni, fusibili, ecc.) ed utilizzando 
attrezzi e strumenti di uso corrente.  

Tali operazioni sono alla base del servizio proposto e del calcolo delle risorse umane stimate 
necessarie con conseguente calcolo economico della gestione. 
Le operazioni di manutenzione ordinaria saranno eseguite secondo le cadenze e le modalità 
indicate nelle schede di manutenzione relative ad ogni singolo componente o impianto, e 
riportate nel seguito del presente elaborato. 
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- MANUTENZIONE STRAORDINARIA  
Per manutenzione straordinaria si intendono gli interventi atti a ricondurre il funzionamento 
dell’impianto a quello previsto dal progetto e/o dalla normativa vigente, mediante il ricorso, 
in tutto o in parte, a mezzi di particolare importanza (scavi, ponteggi, mezzi di sollevamento) 
oppure attrezzature o strumentazioni particolari, o che comportino la revisione o sostituzione 
degli apparecchi stessi o di parti di non piccola entità, per le quali non siano possibili o 
convenienti le riparazioni.  
La finalità della manutenzione straordinaria è di mantenere il livello tecnologico dell’impianto 
nel tempo, al fine di assicurare le condizioni contrattuali ed il risparmio energetico. 
La manutenzione straordinaria è svolta attraverso le seguenti attività:  

- controllo; 
- riparazione; 
- ricambio, sostituzione di parti o di macchine intere, ripristini di opere murarie; 
- esecuzione di opere accessorie connesse; 
- revisione e verifica; 
- ritaratura e collaudo. 

La manutenzione straordinaria è un’ opera che sfugge a qualsiasi programmazione; essa 
riveste carattere di “ straordinarietà” e si configura come forma assicurativa forfettizzata all’ 
interno di un contratto. 
In altri modi, si può configurare come disponibilità del manutentore a svolgere un incarico di 
lavoro a fronte di costi orari di mano d’opera apparecchiature da concordare ogni volta, o 
predefiniti in gran parte attraverso un elenco prezzi unitari. 
La manutenzione straordinaria sarà a carico dell’Ente appaltante per tutte quelle rotture 
imputabili ad atti di vandalismo o a cattivo uso dell’ utenza. 

 
6. SCHEDE TECNICHE MANUTENZIONE  

 
Le schede tecniche allegate riportano un’indicazione delle operazioni da eseguire e la 
registrazione dell’intervento eseguito. 
 

  



pag. 6  

  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO DI MANUTENZIONE 
ELENCO SCHEDE VERIFICHE 

ANNUALI  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conforme al D.Lgs n.81/2008 art. 86 
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MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

  

                
   RIEPILOGO INTERVENTI   
                
        
          
SCHEDA DESCRIZIONE   

    
  

      
  

  
  

  
   

     
  

Q.01 Quadri elettrici - Generale 
   

  
   

     
  

CV.01 Tubazioni a vista e incassate. 
   

  
   

     
  

IL.01 Impianto illuminazione ordinaria  
   

  
   

     
  

EM.01 Impianto di illuminazione di sicurezza  
  

  
   

     
  

PR.01 Apparecchi di utilizzazione - Prese a spina 
  

  
     

   
  

CM.01 Apparecchi di comando ed utilizzazione  
  

  
   

     
  

T.01 Impianto di terra     
  

   
     

  
 S.01 Comando e arresto di sicurezza/allarme 

  
  

  
      

  
  

   
  

  
      

  
  

  
  

  
      

  
  

  
  

  
      

  
  

      
  

                
        

  

Le attività di manutenzione devono essere  eseguite da personale 
qualificato e da ditte abilitate. 
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MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

SCHEDA  
Q.01 

                
  Titolo: Quadri e Apparecchiature Elettriche - Quadri Elettrici   
                
        
          
  DATI TECNICI   

    

  

Apparecchiatura assiemata che contiene dispositivi di chiusura e 
interruzione o di protezione (per es. fusibili o i piccoli interruttori 
automatici) associati ad uno o pi0 circuiti di uscita alimentati da uno o 
più circuiti di entrata, e anche a terminali per i conduttori di neutro e del 
circuito di protezione. Può includere anche dispositivi di segnalazione e 
altri dispositivi di comando. Mezzi di sezionamento possono essere 
inclusi nel quadro o forniti separatamente. 

  
  MODALITA' D’'USO     

  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere 
effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  
Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul 
quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in 
caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono 
essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi 
di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

  
  PROBABILI ANOMALIE  

    

  

Difetti di funzionamento delle apparecchiature installate. Difetti di 
funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi. 
Difetti di taratura o di collegamento.  

  

  

Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti.  Disconnessione 
dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di 
tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto.  

  

  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di 
isolamento. Accumulo di polvere sui contatti che provoca 
malfunzionamenti.     

  

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con 
sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, 
ecc.), umidità o scarsa ventilazione. La ortogonalità dei telai mobili 
rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di 
registrazione periodica dei fissaggi.   
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MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

SCHEDA  
Q.01 

                
  Titolo: Quadri e Apparecchiature Elettriche - Quadri Elettrici   
                
        
DESCRIZIONE    ESITO  NOTE   
           
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa 
pressione e/o aspirapolvere. 

      
           
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e 
degli interruttori.       
           
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra 
dei quadri. 

      
           
Controllare la funzionalità degli sportelli di chiusura 
degli armadi.       
           
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, 
degli interruttori automatici e dei relè termici. 

      
           
Verifiche intervento protezioni differenziali e 
registrazione risultati strumentali su schede 
allegate.       
           
Esame visivo dello stato di conservazione di guaine 
isolanti e sostituzione dei tratti di conduttori 
danneggiati per eventuale sovraccarico. 

      
Misura strumentale resistenza isolamento e 
registrazione risultati strumentali. 
(OGNI TRE ANNI) 

      
        
    Il tecnico: 
            
        

Data:      
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MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

SCHEDA  
CV.01 

                
  Titolo: Tubazioni a vista e incassate   
                
        
          
  DATI TECNICI       

  

TUBAZIONI A VISTA 
Tubi protettivi rigidi in PVC installati a vista, autoestinguenti, conformi 
alle Norme CEI EN completi di raccordi, manicotti di giunzione, curve, 
giunti, tratti di guaina flessibile in PVC di materiale autoestinguente, 
cassette di derivazione a vista in materiale isolante ,  compresi diaframmi 
di separazione e coperchi con viti, tasselli, 

  

  

TUBAZIONI INCASSATE SOTTOINTONACO 
Tubi protettivi pieghevoli in PVC tipo medio autoestinguente di tipo 
autorinvenente (nel caso di posa entro i getti di calcestruzzo), posti in 
opera sotto traccia, conformi alle Norme CEI EN completi di raccordi, 
cassette di derivazione in materiale isolante componibili complete di 
diaframmi di separazione e coperchi con viti.  

  

  
MODALITA' 
D'USO 

  
    

  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere 
effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

  
  

 
    

  PROBABILI ANOMALIE      

  

Decadimento dei materiali a causa delle condizioni di posa. 
Danneggiamento a causa di lavorazioni di movimentazione terra. 

  

  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali 
microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile. 
Difetti di posa in opera dei pendini di ancoraggio. Deposito a strati molto 
aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o 
di natura biologica. Uno o più elementi possono presentarsi non 
perfettamente complanari rispetto al sistema.  
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MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

SCHEDA  
CV.01 

                
  Titolo: Cavidotti interrati, tubazioni a vista e incassate   
                
        
        
DESCRIZIONE    ESITO  NOTE   
Tubazioni a vista         
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei 
contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e 
delle scatole di passaggio.  

      
Tubazioni 
incassate         
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei 
contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e 
delle scatole di passaggio.  

      
          
ALL'OCCORRENZA             
Ripristinare il  grado di protezione previsto, che non 
deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente. 

      
        
        
        
        
        
    Il tecnico: 
            
        
        
        

Data:      
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MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

SCHEDA  
IL.01 

                
  Titolo: Impianto illuminazione ordinaria    
                
        
          
  DATI TECNICI       

  

Apparecchio di illuminazione realizzato con materiali di diversa natura e 
lavorazione equipaggiato con gruppo di alimentazione e portalampada. 

  

  
MODALITA' 
D'USO 

  
    

  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere 
effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

  

  

Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una volta 
smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le 
prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri 
per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro. 

  
  

 
    

  PROBABILI ANOMALIE      

  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali 
microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile. 
Difetti di posa in opera dei pendini di ancoraggio. Deposito a strati molto 
aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o 
di natura biologica. Uno o più elementi possono presentarsi non 
perfettamente complanari rispetto al sistema.  

  

  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampade, 
ossidazione dei deflettori, impolveramento delle lampade. Possibili avarie 
dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi 
inadatti. 
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MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

SCHEDA  
IL.01 

                
  Titolo: Impianto illuminazione ordinaria    
                

        
        
DESCRIZIONE    ESITO  NOTE   
           
Corpo apparecchio illuminazione      
           
Controllo visivo dello stato delle apparecchiature. 
(accensione pronta, assenza di ronzii e sfarfallii, 
emissione luminosa di buon livello) 

      
           
Pulire accuratamente, internamente ed esternamente 
mediante lavaggio con acqua fresca e detergente per 
superfici lisce, evitando l'uso di prodotti o panni 
abrasivi. Togliere l'eccesso d'acqua con un panno 
asciutto e pulito e lasciar completare l'asciugatura in 
ambiente fresco ed asciutto. 

      
           
Pulire l'esterno del corpo illuminante mediante un 
panno pulito inumidito con acqua e blando detergente 
(del tipo per superfici lisce) contenente tensioattivi. 
Lasciare asciugare ed eventualmente passare 
nuovamente un panno morbido ed asciutto sulla 
superficie. 

     
                
Controllare la tenuta delle guarnizioni, lo stato degli 
elementi di tenuta (passacavi, pressacavi) l'efficienza e 
la solidità degli elementi di chiusura di fori e feritoie. 

      
           
Verificare le condizioni dei cablaggi interni e dei 
conduttori di alimentazione, in particolare per quanto 
riguarda l'assenza di fenomeni di surriscaldamento 
degli isolanti. Verificare la solidità del fissaggio dei 
collegamenti.      
                

        
        
        
        



pag. 14  

  

        
Verificare l'efficace serraggio dei conduttori nei 
morsetti, controllando che non vi siano fili elementari 
dei conduttori non introdotti nell'alveolo del morsetto 
di alloggio, terminali danneggiati, conduttori 
parzialmente tranciati.       
           
Diffusore apparecchio illuminazione       
           
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 
superficiali con detergenti idonei. 

      
           
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori. 

      
           
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale 
del diffusore. 

      

        
        
Rifrattore apparecchio illuminazione         
           
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 
superficiali con detergenti idonei. 

      
           
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei rifrattori. 

      
           
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale 
dei rifrattori. 
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DESCRIZIONE    ESITO  NOTE   
           
Riflettore apparecchio illuminazione       
           
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 
superficiali con detergenti idonei. 

      
           
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei riflettori. 

      
           
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale 
dei riflettori. 

      

        
DESCRIZIONE    ESITO  NOTE   
               
Lampade            
           
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle 
lampade.  

      
  

    
     

OGNI TRE ANNI          
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi 
accessori secondo la durata di vita media delle lampade 
fornite dal produttore. 

      
           
Elenco lampade sostituite..       
                
      
          
          
          
          
                

        
        
    Il tecnico: 

            

        
        

Data:      
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MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

SCHEDA  
EM.01 

                
  Titolo: Impianto illuminazione emergenza   
                
        
          
  DATI TECNICI   

    

  
Apparecchio per illuminamento delle vie di esodo. 

  

  
MODALITA' 
D'USO 

  
    

  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere 
effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

  

  

Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una volta 
smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le 
prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri 
per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro. 

  
  

      
  

  PROBABILI ANOMALIE      

  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali 
microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile. 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio. Rotture e/o scheggiature 
della superficie dell’apparecchio in seguito ad eventi traumatici.  

  

  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampade, 
ossidazione dei deflettori, impolveramento delle lampade. Possibili avarie 
dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi 
inadatti. Ronzii e sfarfallii. 
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MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

SCHEDA  
EM.01 

                
  Titolo: Impianto illuminazione emergenza   
                
        
DESCRIZIONE    ESITO  NOTE   
               
Corpo apparecchio illuminazione        
            
Controllo intervento ed efficienza illuminazione di 
emergenza e sicurezza provocando la mancanza di 
alimentazione       
            
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle 
lampade.       
            
Verifica dell'integrità del pittogramma adesivo       
            
Pulizia interna ed esterna delle apparecchiature       
         
OGNI TRE ANNI          
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi 
accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore.       
           
Sostituire eventuali batterie delle lampade di 
sicurezza.       
        
Elenco lampade sostituite..       
                
      
          
                
        
    Il tecnico: 
            
        
        

Data:      
        

 



pag. 18  

  

 
                

  

MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

SCHEDA  
PR.01 

                
  Titolo: Apparecchi di utilizzazione - Prese a spina   
                
        
  DATI TECNICI       

  

PRESE A SPINA PER USO DOMESTICO E SIMILARE 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire 
alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente 
sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
Le prese a spina per uso domestico e similare, sono idonee per piccole 
apparecchiature e dove non sia previsto un servizio gravoso con forti urti 
o vibrazioni. 

  

  

PRESE A SPINA PER USO INDUSTRIALE 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire 
alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente 
sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
Le prese a spina per uso industriale (prese CEE), sono idonee per 
ambienti ove sia previsto un servizio gravoso con forti urti o vibrazioni. 

  
  MODALITA' D'USO     

  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere 
effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

  

  

Per le prese a spina ad uso industriale l'interblocco tra prese a spina ed 
interruttori evita pericoli per l'operatore che inserisca la spina in presenza 
di cortocircuito a valle della spina. 

  
  PROBABILI ANOMALIE  

    

  

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di 
tensione (sovraccarichi) o ad altro. Difetti di collegamento o di taratura 
della protezione. Problemi nell'inserimento della spina negli alveoli 
protetti. Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 
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MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

SCHEDA  
PR.01 

                
  Titolo: Apparecchi di utilizzazione - Prese a spina   
                
        
        
DESCRIZIONE    ESITO  NOTE   
                
Controllare lo stato di pulizia delle apparecchiature       
                
Verificare l'intergrità delle carcasse delle 
apparecchiature, la tenuta delle protezioni, 
guarnizioni, coperchi, ecc., controllare che sugli 
alveoli non vi siano tracce di surriscaldamento e la 
funzionalità generale del frutto.       
                
Controllare la correttezza delle tensioni sulla presa.       
                
Per le prese con interruttore di blocco, controllare 
l'effettivo ingaggio della spina ad interruttore 
chiuso e l'impossibilità di estrazione 

      
                
Per le prese con fusibili, controllare l'efficace 
serraggio dell'elemento di contenimento del 
fusibile 

      
         

        
   

        
    Il tecnico: 
            
        
        
        

Data:      
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MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

SCHEDA  
CM.01 

                
  Titolo: Apparecchi di comando illuminazione    
                
        
          
  DATI TECNICI       

  

COMANDI ILLUMINAZIONE 
Gli interruttori di comando (interruttori, deviatori, invertitori, pulsanti)  
attivano (da uno o più punit) un apparecchio utiizzatore (lampada, 
motore, ecc.). 

  

  

RIVELATORI DI PRESENZA 
I rivelatori di presenza (a raggi infrarossi passivi) attivano 
automaticamente un apparecchio utilizzatore (lampada, motore, ecc.) 
quando una persona entra nello spazio controllato. Tali dispositivi sono 
generalmente utilizzati per limitare i consumi energetici in sale 
esposizioni, archivi, vani ascensori, archivi, cavedi, ecc.. Possono essere 
di due tipi: a) sporgente; b) da incasso con azionamento a triac o a relè. 
Il tipo a triac facilita l'installazione e va posto in serie al carico come 
l'interruttore che sostituisce ma è in grado di comandare solo lampade ad 
incandescenza ed alogene in bassa tensione (230 V). Il tipo a relè 
prevede l'utilizzo di tre conduttori ed è in grado di azionare ogni tipo di 
carico. 

  
  MODALITA' D'USO     

  

Verificare che il rivelatore utilizzato sia in grado di coprire l'area da 
controllare e che pertanto non ci siano zone d'ombra; in questo caso e 
nel caso di superfici maggiori installare due o più rivelatori in serie. 

  

  

Tutte le eventuali operazioni devono essere effettuate dopo aver tolto 
tensione all'impianto. Devono essere effettuate da personale qualificato e 
dotato di idonei dispositivi di protezione individuale (DPI). 

  
  PROBABILI ANOMALIE      

  

Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e 
conseguente interruzione del collegamento emittente ricevente. Difetti 
del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio 
infrarosso. Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 
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MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

SCHEDA  
CM.01 

                
  Titolo: Apparecchi di comando illuminazione    
                
                
                
DESCRIZIONE    ESITO  NOTE   
                
Controllare lo stato di pulizia delle apparecchiature       
                
Verificare l'intergrità delle carcasse delle 
apparecchiature, la tenuta delle protezioni, guarnizioni, 
coperchi, ecc., controllare che sugli alveoli non vi siano 
tracce di surriscaldamento e la funzionalità generale 
del frutto       
                
Per i rilevatori di presenza regolare le soglie di 
assorbimento e delle tensioni del ricevente e 
dell'emittente. 

      
                
Verificare che il led luminoso indicatore di 
funzionamento (se esistente) sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano 
funzionanti. 

      

         
        
        
   

        
        
    Il tecnico: 

            

        
        
        

Data:      
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MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

SCHEDA  
T.01 

                
  Titolo: Impianto di terra    
                
        
          
  DATI TECNICI       

  

CONDUTTORE DI DISPERSIONE 
Collega al dispersore le parti metalliche da mettere a terra. 

  

  

SISTEMA DI EQUIPOTENZIALITA' 
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che 
collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici. 

  
  

      
  

  
MODALITA' 
D'USO 

  
    

  

I conduttori di dispersione vengono realizzati con un cavo di colore giallo-
verde. L'utente deve controllare il serraggio dei bulloni e che gli elementi 
siano privi di fenomeni di corrosione. 

  

  

Tutte le eventuali operazioni devono essere effettuate dopo aver tolto 
tensione all'impianto. Devono essere effettuate da personale qualificato e 
dotato di idonei dispositivi di protezione individuale (DPI). 

  
  

 
    

  PROBABILI ANOMALIE  
    

  

Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della 
continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 

  

  

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni. Difetti di serraggio dei bulloni del 
sistema di equipotenzializzazione. 
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MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

SCHEDA  
T.01 

                
  Titolo: Impianto di terra    
                

        
        
DESCRIZIONE    ESITO  NOTE   
                
CONDUTTORI DI PROTEZIONE 
Verificare con controlli a campione che i conduttori 
di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 

      
                
SISTEMA DI EQUIPOTENZIALITA' 
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) 
siano in buone condizioni. Verificare inoltre che 
siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni. 

      
  

    
    

SISTEMA DI DISPERSIONE       
Verificare che i componenti del sistema di 
dispersione siano in buone condizioni e non ci sia 
presenza di corrosione di detti elementi. Verificare 
inoltre la presenza  dei cartelli indicatori. 

      
Effettuare una misurazione del valore della 
resistenza di terra. 

      

        
        
         

   
        
    Il tecnico: 

            

        
        
        

Data:      
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MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

SCHEDA  
S.01 

                
  Titolo: Comando e arresto di sicurezza /allarme   
                
        
          
  DATI TECNICI       

  

Dispositivo per l'interruzione dell'alimentazione elettrica, associata ad 
uno o più apparecchi nei quadri elettrici,  utilizzato in caso di pericolo. 
Può includere anche dispositivi di segnalazione e altri dispositivi di 
comando.  

  

  
MODALITA' 
D'USO 

  
    

  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere 
effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  
Nel luogo dove è installato il pulsante di sgancio deve essere presente 
un cartello sul quale vengono riportati i circuiti che vengono interrotti 
(ad esempio generale impianto, gruppo elettrogeno, impianto 
fotovoltaico, ecc..)  

  
  

 
    

  PROBABILI ANOMALIE      

  

Difetti di funzionamento dell'apparecchiatura installata. Difetti di 
funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi.  
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MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
INTERVENTI ANNUALI 

SCHEDA  
S.01 

                
  Titolo: Comando e arresto di sicurezza /allarme   
                
                
  DESCRIZIONE  ESITO  NOTE   
                
PSG1 Pulsante sgancio centrale termica       
  Posizionato esternamente al fabbricato       
             
                
                
             
             
             
                
                
             
             
             
                
                
        
        
        
        
        
        
        
   Il tecnico:  
            
        
        
        

Data:      
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7. DESCRIZIONI INTERVENTI DI MANUTENZIONE CABLAGGIO STRUTTURATO 

Gli interventi inerenti gli impianti di cablaggio strutturato dovranno seguire le indicazioni della 
seguente tabella. 
 
OPERAZIONI DI MANUTENZIONE E CONTROLLO VERIFICATO 
  
OPERAZIONI SEMESTRALI  
Visita di manutenzione preventiva comprendenti le verifiche di integrità 
strutturale e del regolare funzionamento delle apparecchiature e delle 
parti passive (es.: prese, fibra ottica, cablaggi, ecc.) 
 

 

  
OPERAZIONI ANNUALI  
Verifica sul 50% della rete della:  
continuità elettrica dei conduttori  
lunghezza elettrica delle derivazioni  
attenuazione delle derivazioni complete (incluse permute, prese, ecc.) 
 

 

attenuazione di paradiafonia (Near End Crosstalk NEXT) tra la 
trasmissione e la ricerca delle derivazioni 
 

 

attenuazione di telediafonia (diafonia ACR)  
misura dell'impedenza del cavo  
misura della resistenza di loop  
misura della capacità del cavo  
 
 
8. DESCRIZIONI INTERVENTI DI MANUTENZIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

ISPEZIONE VISIVA DEI MODULI FV 
L’ispezione visiva dei moduli fotovoltaici può essere effettuata anche da personale non 
specializzato; tale  operazione consente di verificare: 

- L’integrità meccanica dei moduli fotovoltaici 
- La eventuale presenza di strati di materiale sulla superficie dei moduli in grado di 

oscurare una o più celle fotovoltaiche con conseguente diminuzione di produzione di 
energia 

- Integrità dei cablaggi delle stringhe fotovoltaiche 
- Integrità delle cassette di retro-modulo 
- Integrità dei cavi di collegamento tra i moduli 

 
ISPEZIONE QUADRO DI CAMPO 
Nel quadro di campo è realizzato il sezionamento e l’eventuale raggruppamento delle stringhe del 
generatore fotovoltaico. Il controllo del quadro di campo, da effettuarsi a cura di personale 
specializzato, ha lo scopo di verificare: 

- l’integrità degli scaricatori di tensione se presenti; nel caso in cui gli scaricatori di tensione 
risultino guasti per anomalia di funzionamento o a seguito di intervento, devono essere 
sostituiti; 

- lo stato dei cablaggi interni ai quadri. 
- lo stato dei componenti e cablaggi interni. 
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ATTENZIONE!! 

La tensione massima presente nel quadro di campo è tale da risultare pericolosa per 
le persone, quindi gli interventi tecnici su tale quadro devono essere eseguiti da 

personale specializzato. 
 
VERIFICA DEL FUNZIONAMENTO ELETTRICO DEI MODULI FV 
La verifica del corretto funzionamento delle stringhe di moduli fotovoltaici, da effettuarsi a cura di 
personale specializzato, garantisce la massima produttività dell’impianto; essa consiste nella 
misura dei parametri elettrici tensione e corrente durante il funzionamento delle stringhe 
stesse. 
Per indagare sul corretto funzionamento elettrico delle stringhe occorrerà effettuare le seguenti 
operazioni: 

• la misura della tensione a vuoto (Voc) delle stringhe fotovoltaiche; per effettuare tale 
misura occorre mettere fuori servizio l’inverter a cui afferisce la stringa in oggetto ed 
aprire il relativo sezionatore (SM); se si dovessero verificare variazioni dell’ordine della 
decina di Volt o valori di tensione pari a zero sarà necessario indagare sulla stringa per 
individuare eventuali moduli guasti; 

• la misura, nel quadro di campo, della corrente erogata dalle stringhe allo scopo di 
individuare eventuali interruzioni nel circuito serie delle stesse. 

• ATTENZIONE!! 

• La tensione massima presente nel quadro di campo è tale da risultare 
pericolosa per le persone, quindi gli interventi tecnici su tale quadro devono 

essere eseguiti da personale specializzato. 
 

 
VERIFICA DELLA CONTINUITA’ ELETTRICA 
La verifica della continuità elettrica dovrà essere effettuata tra i componenti dell’impianto di terra 
al fine di garantire l’assenza di interruzioni (discontinuità) lungo il percorso del conduttore di 
terra. 
In particolare dovrà essere verificata la continuità elettrica tra gli inverter ed il nodo 
equipotenziale di terra, tra gli scaricatori ed i dispersori, nonché tra la struttura ed il nodo 
equipotenziale di terra. 

 

Nel quadro è presente una tensione tale da risultare pericolosa per le persone, quindi 
gli interventi tecnici devono essere eseguiti da personale specializzato dopo aver 

messo fuori servizio l’intero impianto. 
 
ISPEZIONE DEL QUADRO CORRENTE ALTERNATA 
All'interno del quadro corrente alternata sono contenuti i dispositivi d’interruzione della linea 
proveniente dall’inverter. 
Su specifica richiesta dell’Ente Distributore d’ Energia, è necessaria la verifica, da effettuarsi a 
cura di personale specializzato, della funzionalità dei dispositivi di interfaccia CT che sono 
integrati negli inverter e/o esterni. 
La verifica consiste nella simulazione di alcune condizioni di funzionamento anomalo di rete per 
verificare il distacco (apertura del contattore dell’inverter) dell’impianto fotovoltaico, dalla rete 
elettrica di distribuzione. Il controllo del quadro  da effettuarsi a cura di personale specializzato, 
ha lo scopo di verificare lo stato dei componenti e cablaggi interni. 
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ATTENZIONE!!  

Nel quadro è presente una tensione tale da risultare pericolosa per le persone, quindi 
gli interventi tecnici devono essere eseguiti da personale specializzato dopo aver 

messo fuori servizio l’intero impianto. 
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8.1. TABELLA INTERVENTI E FREQUENZE 

CAMPO FOTOVOLTAICO 
 
Ispezione visiva dei moduli fotovoltaici Annuale 
Controllo visivo dei cablaggi e delle cassette di retro-modulo Annuale 
Verifica dell’isolamento delle stringhe FV Annuale 
Verifica della funzionamento elettrico delle stringhe Annuale 
Verifica della generazione elettrica del campo fotovoltaico Giornaliero (1) 
Verifica di eventuali ombreggiamenti dovuti alla crescita della vegetazione Annuale 
Pulizia dei moduli dalle impurità (preferibilmente ogni qualvolta si 
formano in modo significativo) sulla superficie captante dei moduli 
(utilizzare acqua). 

Almeno 6 volte 
all’anno 

Ispezione visiva dei moduli fotovoltaici Annuale 
Controllo visivo dei cablaggi e delle cassette di retro-modulo Annuale 
Ispezione visiva e controllo involucro Annuale 
Controllo dei diodi di blocco delle stringhe (se previsto) Annuale 
Controllo degli scaricatori di sovratensione Annuale 
Controllo serraggio morsettiere e pulizia interna Annuale 
Controllo delle tensioni e correnti di uscita Annuale 
Controllo collegamento alla rete di terra Annuale 

 
(1) Via Telemonitoraggio o monitoraggio locale  (supervisione impianto) se previsto 
 
 
QUADRI ELETTRICI CORRENTE ALTERNATA 
 
Ispezione visiva e controllo involucro Annuale 
Controllo funzionalità della protezione di interfaccia di rete e tarature Annuale 
Controllo dei dispositivi asserviti alla protezione (interruttori, contattori) Annuale 
Controllo delle tensioni e correnti di uscita Annuale 
Controllo intervento interruttori differenziali Annuale 
Controllo serraggio morsettiere e pulizia interna Annuale 
Controllo degli scaricatori di sovratensione Annuale 
Controllo collegamento con quadro utente Annuale 
Controllo collegamento quadro Ente Distributore d’Energia Annuale 
Controllo collegamento rete di terra Annuale 

 
 
INVERTER 
 
Ispezione visiva e controllo involucro Annuale 
Verifica dei fuori servizio dell’inverter Giornaliero (1) 
Controllo delle tensioni e correnti di uscita Annuale 
Verifica di rendimento globale di conversione Annuale 
Interrogazione e scaricamento memoria della macchina Giornaliero (1) 
Controllo ed eventuale sostituzione di lampade e fusibili Annuale 
Controllo collegamento alla rete di terra Annuale 
Controllo serraggio morsettiere Annuale 

 
(1) Via Telemonitoraggio o monitoraggio locale  (supervisione impianto) se previsto 
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DATALOGGER (DOVE PREVISTO) 
 
Verifica visiva l’integrità dell’involucro Annuale 
Verifica funzionamento del displaà e delle spie/LED di segnalazione Annuale 
Verifica dei parametri di funzionamento dell’impianto Annuale 

 
 
STRUTTURA SOSTEGNO 
 
Ispezione visiva della struttura che compone la struttura di sostegno Annuale 
Controllo a campione del fissaggio dei moduli Annuale 
Controllo a campione del serraggio della bulloneria Annuale 
Controllo collegamento alla rete di terra Annuale 

 
 
DISPERSORE MORSETTI E CAVI 
 
Controllo visiva della connessione ai dispersori di terra Annuale 
Controllo collegamento alla rete di terra Annuale 
Controllo impianto di protezione contro le scariche atmosferiche Annuale 

 
Tutti gli interventi di manutenzione devono essere accuratamente registrati sul 
libretto dell’impianto che va conservato sul luogo di installazione. 
 
 
 


